
          

       
          Trecento persone in marcia  
         contro le centrali a biomasse 
 
 
Teresa Infanti                                                                              Lunedì 21 Maggio 2012, 
 
Giovani, anziani, bambini. In tanti hanno preso parte alla manifestazione di protesta contro  
le Centrali a biomasse, curata dal Coordinamento dei Comitati del Portogruarese, 
l'associazione Limen Universalis e il gruppo culturale Portogruaro Vive, che si è svolta ieri 
mattina per le strade di Portogruaro. 
 
Un corteo composto da circa 300 persone che, partendo dal parcheggio di via Stadio, 
ha attraversato borgo San Nicolò, via Abbazia e Corso Martiri per approdare in Piazza della 
Repubblica. Negli slogan dei manifestanti, la preoccupazione per gli effetti dell'inquinamento 
dell'aria e gli attacchi diretti al governatore Luca Zaia per i ritardi nell'approvazione del Piano 
energetico regionale, e al sindaco di Fossalta Paolo Anastasia per il via libera concesso alla 
centrale Zignago Power. 
 
In Piazza della Repubblica ha preso la parola il sindaco Antonio Bertoncello: ha annunciato 
che una delegazione di cittadini e amministratori andrà in Regione per ribadire il no alla 
proliferazione delle centrali a biomasse e la richiesta di un Piano energetico. 
 
 Sul palco si sono poi alternati l'oncologo e ricercatore al Cro di Aviano Mario Mazzucato, 
che ha ricordato i numerosi studi che dimostrano la pericolosità di questi impianti a 
combustione, il segretario di Rifondazione Andrea Buffon, che ha illustrato l'interrogazione 
presentata dal consigliere regionale Pettenò per la chiusura della Zignago Power, e  
il vicesindaco di San Stino, Rita Zanutel. 
 
A portare la solidarietà ai manifestanti anche una rappresentante del comitato Intercom 
Ambiente, nato in Polesine per contrastare l'installazione di nuove Centrali a biomasse, tra cui 
quella di Bagnolo di Po, sempre di proprietà dei Marzotto. In coda sono intervenuti due 
componenti del Presidio Libera di Portogruaro e il noto attore portogruarese Stefano Rota, 
che ha espresso il suo dissenso in chiave teatrale. 
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